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Cagliari: pochi medici per accertamento morti, tempi lunghi per funerali  
Cagliari, 8 nov. (LaPresse) - Rischio ritardi nei funerali a Cagliari a causa dei tempi troppo lunghi per le procedure 
di accertamento di morte. È quanto segnala Federcofit, la federazione del comparto funerario italiano, che ha 
inviato una lettera ai vertici della ASL di Cagliari, sollecitando una risposta dopo quella già inviata nel dicembre 
del 2023 sulla stessa questione. "Dobbiamo constatare che le attuali condizioni operative rischiano di 
compromettere che l'accertamento di morte segua la tempistica prevista", si legge nella lettera, "procedura che 
potrebbe protrarsi a causa sia della carenza di medici incaricati per tale funzione, sia per le distanze che 
caratterizzano il territorio della ASL di Cagliari". La missiva a firma del segretario nazionale di Federcofit, Piero 
Chiappano, e del presidente regionale della federazione, Ernesto Leonori, è stata inviata al direttore generale 
della ASL di Cagliari Marcello Tidore, al direttore sanitario Roberto Massazza e alla responsabile del servizio di 
medicina legale e necroscopica Milena Mocco, oltre che per conoscenza al presidente del consiglio regionale 
Piero Comandini, estensore e firmatario della legislazione funebre sarda, e all'assessorato regionale alla 
Sanità.Per risolvere la questione, Federcofit chiede quindi che si dia piena attuazione a quanto già previsto dalla 
Legge Regionale n. 32/2018 sulle norme in materia funebre e cimiteriale, che prevede che anche i medici in 
servizio presso cliniche private, hospice e residenze sanitarie assistenziali (RSA) possano effettuare, sotto il 
controllo dei direttori sanitari delle rispettive strutture e dopo un periodo di sperimentazione, la constatazione di 
morte e la compilazione e sottoscrizione del certificato necroscopico. CRO NG01 sap/lca 081009 NOV 24 


